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“La democrazia non è soltanto la possibi l i tà e i l  d i r i t to di  espr imere  
la propr ia opinione, ma è anche la garanzia che ta le opinione 
venga presa in considerazione da par te del  potere,  la possibi l i tà 
per c iascuno di  avere una par te reale nel le decis ioni.”
       A .  Dubcek
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ctionAid non si accontenta di esi-
stere per svolgere un ruolo dimo-
strativo, vuole essere rilevante; 
per questo ha dato vita al proprio 

interno, nel confronto con i propri interlocu-
tori, a una precisa analisi del contesto in cui 
viviamo. Un’analisi che evidenzia la necessi-
tà di una “pre-distribuzione” della ricchez-
za, non solo economica, ma di accesso ai 
diritti. Non possiamo e non vogliamo igno-
rare gli effetti negativi che le crescenti disu-
guaglianze hanno anche nello svuotamento 
dei valori che fondano una società solidale 
e cooperante. Quindi il tema della disugua-
glianza non si esaurisce solo nello studio del-
la divisione del lavoro e della stratificazione 
sociale; da un punto di vista politico, la disu-
guaglianza si spiega con la differenza di 
potere tra le persone e si supera operando 
sull’idea della qualità della vita in una prospet-
tiva senza frontiere, incentrata sui diritti e la  
libertà degli individui.

Il 25 settembre 2015, l’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite ha adottato l’Agenda 2030 
per lo Sviluppo Sostenibile, partendo dal con-
cetto che la disuguaglianza possa minare una 
crescita (anche solo economica) davvero so-
stenibile. 
L’Agenda 2030 mette in evidenza l’inso-
stenibilità del prevalente modello di svi-
luppo del pianeta, energivoro e centrato 
sulla crescita della ricchezza globale in as-
senza di distribuzione tra classi e generazioni, 

modello che quindi alla fine sarebbe dan-
noso per tutti. Con l’Agenda 2030 si è supe-
rata l’idea che la questione della sostenibilità 
sia legata solo ed esclusivamente all’ambien-
te, a favore di una visione integrata delle varie 
dimensioni (ambiente, economia, società, go-
vernance). 

“La valutazione dello sviluppo - così come 
afferma Amartya Sen - non può essere  
separata dalle valutazioni relative alle 
possibilità di vita e di libertà di cui godono 
o dovrebbero godere le persone. È anche 
per questo che per ridurre le condizioni che 
generano disuguaglianze e ingiustizia nel 
mondo, è necessario combinare indignazione 
e ragionamento, visione e programmaticità.” 

È in tale contesto che ActionAid si sente 
chiamata a dare voce a individui e comu-
nità, creando e diffondendo orientamenti e 
valori che possono contribuire a rendere ricco 
e pluralistico il confronto nella sfera pubblica. 
La centralità dell’istruzione e della formazio-
ne, la necessità di ridare senso alle politiche 
del lavoro e la partecipazione civica diventano 
elementi imprescindibili.

È dunque necessario, per ActionAid, riquali-
ficare le decisioni che riguardano le per-
sone e le comunità, rimettendole al centro 
del discorso politico e restituendo loro il po-
tere di riconoscere le proprie necessità e di 
rivendicare e promuovere i propri diritti.

A





CHI È
ACTIONAID
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È una federazione internazionale 
di organizzazioni indipendenti,  
della quale ActionAid Italia è 
membro fondatore. Ha superato 
la logica assistenziale dell’im-
pegno “per” qualcuno o “su” 
qualcosa: oggi lavora quotidia-
namente con le persone, le co-
munità, i gruppi e i movimenti 
che vogliono sconfiggere le cau-
se e le conseguenze della mar-
ginalità e delle disuguaglianze; 
alcuni di questi sono parte attiva 
e costituente di ActionAid. 
Proprio in Italia ActionAid am-
bisce sempre più a essere fatta 
direttamente da quanti credono 
e si identificano nelle sue ambi-
zioni, battaglie e valori.
 

Siamo una comunità aperta 
Anche qui utilizziamo spesso 
la prima persona plurale, il noi, 
perché ActionAid è una comu-
nità aperta dai confini porosi, 
nella quale si trovano energia e 
spazio per esprimere solidarietà 
verso gli altri e allo stesso tem-
po per battersi per un futuro che 
interessi tutti in prima persona, 
come cittadini e ancor prima 
come persone. Intendiamo col-
laborare tra noi e confrontarci 
con altri; vogliamo impegnarci 
per crescere insieme e decide-
re con cognizione di causa su 
quanto è di interesse comune e 
collettivo; intendiamo partecipa-
re per migliorare la qualità della 
democrazia di ogni giorno, vi-
vendola appieno, dandole forma 
reale in ogni ambito.
 

Agiamo sulle cause profonde 
delle disuguaglianze  
Siamo presenti in circa 50 pae-
si e agiamo nella convinzio-
ne che un approccio alla tra-
sformazione delle comunità 
strutturato, sistemico e a lungo 
termine possa avere un impat-
to significativo nella costruzio-
ne o nel recupero di un potere 
vero di chi è marginalizzato.  
Vogliamo che le persone non si-
ano manipolate da populismi al 
servizio di gruppi egemoni, ma 
siano valorizzate nel decidere e 
nella capacità di rimuovere gli 
ostacoli che perpetuano e rinfor-
zano le disuguaglianze.
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Rifuggiamo da strategie 
standardizzate
Agiamo in modo specifico ri-
spetto al contesto nel quale 
operiamo, consapevoli che per 
dare risposte concrete occorre 
partire dall’ascolto delle neces-
sità delle persone e dalla cono-
scenza della complessità delle 
realtà sociali. Crediamo nel de-
centramento del nostro decidere 
e operare, come strumento utile 
a garantire la comprensione del-
le dinamiche sociali e l’individua-
zione delle soluzioni più efficaci; 
reputiamo che un tale decentra-
mento sia coerente con una vi-
sione programmatica orientata 
alla sostenibilità delle comunità 
e alla loro resilienza sociale e 
politica.

Vogliamo crescere insieme
Lavoriamo perché si riconosca 
alle persone e alle comunità di 
cui fanno parte, e che ciascuno 
anima, la capacità di liberarsi da 
situazioni di soggezione e debo-
lezza. Siamo quindi impegnati a 
generare occasioni di crescita 
dei singoli individui e della collet-
tività, a livello locale, nazionale e 
internazionale, senza distinzione 
di luoghi o circostanze.

Siamo indipendenti
Come comunità di ActionAid  
rimaniamo saldi nella nostra vo-
cazione a non ambire alla rappre-
sentanza nelle sedi istituzionali; 
lo dichiariamo esplicitamente  
e inequivocabilmente, giacché 
tale vocazione risulta condizione 
imprescindibile per vivere l’im-
pegno sociale liberi da potenziali 
conflitti di interesse o dal sempli-
ce sospetto della loro esistenza. 
Siamo tuttavia consapevoli che 
veicolare bisogni e speranze che 
mirano a trasformare società ci 
esponga in maniera permanente 
a un confronto con quei soggetti 
che perseguono ed esercitano la 
rappresentanza nelle istituzioni.



VISIONE



Un mondo 
equo e giusto 

per tutti

Un mondo 
equo e giusto 

per tutti



MISSIONE
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ogliamo essere un’organizzazione che lavora per promuovere e animare spazi di partecipazione 
democratica ovunque, in Italia e nel mondo; vogliamo coinvolgere persone e comunità nella tutela 
dei propri diritti; vogliamo collaborare a livello locale, nazionale e internazionale per realizzare il 
cambiamento; vogliamo far crescere l’equità sociale, migliorando la qualità della democrazia e 

sostenendo chi vive in situazioni di povertà e marginalità. 

I nostri valori? L’indipendenza, per essere liberi, in Italia e nel mondo da ogni credo religioso o politico;  
il coraggio per affrontare i rischi necessari e per essere innovativi, mettendoci in gioco con passione 
e competenza; l’integrità, perché crediamo nella trasparenza e nella responsabilità sia come compor-
tamento individuale che come opzione politica; l’empatia, per coltivare l’interesse collettivo e guardare 
il mondo dal punto di vista dell’altro; la solidarietà, per mettere sempre al centro i diritti e le condizioni 
basilari della democrazia; l’inclusione, perché crediamo nell’accoglienza come valore da opporre alle cre-
scenti chiusure e come idea di un’organizzazione aperta a idee, proposte ed esperienze capaci di creare 
società accoglienti.

La nostra forza? Non smettere mai di credere al potere che le persone hanno di realizzare il cambiamento 
che desiderano per se stessi e le proprie comunità. 

V





COME 
PENSIAMO 

DI FARE 
  LA DIFFERENZA?
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e persone e le comunità che vivono in condizioni di marginalità, sono al centro del nostro pro-
gramma. Le cause delle disuguaglianze, in Italia e nel mondo, vanno ricercate in uno squilibrio 
di potere che colpisce persone, comunità, Stati. Nella nostra visione strategica sono le persone 
organizzate e attive che possono sviluppare e guidare il cambiamento. 

Occorre costruire il potere dal basso, lavorando attraverso un approccio basato sulla solidarietà e la 
sensibilizzazione. Al contempo è fondamentale influenzare istituzioni e soggetti politici a impegnarsi nella 
redistribuzione del potere e dell’accesso al dibattito pubblico e ai correlati ambiti di decisione.

Crediamo nell’innovazione politica e sociale come prodotto di un processo partecipato e di re-
sponsabilità, che sappia quindi dare risposte concrete e sappia realizzare un cambiamento reale, basato 
su risultati misurabili e tangibili. Siamo orientati al raggiungimento del massimo impatto possibile e 
quindi della sostenibilità dell’intervento programmatico con le risorse politiche, intellettuali ed econo-
miche disponibili.

L
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LA QUALITÀ 
DELLA 

DEMOCRAZIA
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iò che riassume il nostro impegno, in ogni luogo in cui lavoriamo, è lo sforzo di migliorare la 
qualità della democrazia.

Solo grazie a una democrazia vissuta appieno tramite la partecipazione attiva alla vita pubbli-
ca - ovvero ben oltre il momento del voto ove disponibile - è infatti possibile raggiungere uno sviluppo 
sostenibile di comunità, popoli e individui. In ogni luogo, affrontando qualunque problema contingente, 
individuiamo le soluzioni di fondo, migliorando la democrazia che - SOLA, e solo se compiuta - permette 
una riprogettazione solida del futuro.

Per permettere dunque una continua riprogettazione del futuro in maniera sostenibile, ActionAid opera 
attraverso un disegno integrato di programmazione a lungo termine, incentrato su diritti, redistribuzione 
e resilienza sociale. 

Questi tre pilastri del disegno programmatico si sostengono reciprocamente: i diritti non possono essere 
soddisfatti senza la redistribuzione del potere (e dunque delle risorse) e continueranno a essere minacciati 
senza il rafforzamento degli spazi di resilienza di comunità in cui le persone abbiano davvero la possibilità 
di esprimersi e concorrere a migliorare la società.

LE COLONNE SU CUI PROGETTARE IL FUTURO

C
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Diritto di vivere libere dalla violenza

Fenomeno strutturale e trasversale a tutti i paesi e a tutte le classi sociali, la violenza sulle donne è un 
grave abuso dei diritti umani, perpetrato anche nella sfera privata. 

Il nostro lavoro è orientato a prevenire e contrastare la violenza sulle donne in ogni sua forma, in Italia e nel 
mondo. Per questo ActionAid si impegna per:

 • far prendere consapevolezza alle donne del potere che hanno di ridurre il rischio di subire violenza. Vo-
gliamo che le donne siano protagoniste: in particolare ActionAid lavora perché le politiche pubbliche siano 
concepite secondo le esigenze manifestate direttamente dalle donne; 

 • cambiare la percezione e il comportamento di tutte le persone verso la violenza. 
ActionAid intende portare avanti campagne di sensibilizzazione e informazione, lottando quotidianamente 
contro gli stereotipi di genere prevalenti nella società italiana e internazionale;

 • ottenere politiche pubbliche efficaci di prevenzione e contrasto alla violenza in Italia. 
In particolare ci focalizziamo sul garantire la raccolta di dati per la stima del sommerso almeno ogni 5 anni, 
per valutare con continuità l’efficacia dei servizi e per favorire la trasparenza sull’uso delle risorse a livello 
nazionale e regionale.

1
LO STATO HA IL DOVERE DI TUTELARE E PROMUOVERE I DIRITTI E ASSICURARE LA  
GIUSTIZIA SOCIALE. 
PER REALIZZARE APPIENO I DIRITTI È ESSENZIALE LA MOBILITAZIONE DI PERSONE E 
COMUNITÀ CHE VIVONO IN CONDIZIONI DI POVERTÀ ED ESCLUSIONE.
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Diritto a una cittadinanza inclusiva

Una cittadinanza inclusiva concepisce tutte le persone che risiedono, soggiornano o transitano in un pae-
se come titolari di diritti, indipendentemente da origine, censo, età, genere, orientamento religioso. 

Oggi il nostro Paese non promuove una cittadinanza inclusiva. La migrazione è una realtà universale e 
strutturale anche in Europa, che non può essere trattata come un’emergenza. 
In questo contesto, credendo fermamente in una società solidale e accogliente, ActionAid lavora per: 

 • sostenere i migranti nel loro processo di consapevolezza dei diritti e del potere che hanno di partecipare 
alla vita pubblica a livello locale e nazionale, in Italia;

 • far cambiare la percezione dell’opinione pubblica sui fenomeni migratori e sull’inclusione dei migranti, 
attraverso percorsi formativi, attività di sensibilizzazione e informazione; 

 • contribuire a migliorare le politiche relative a ingresso, transito e accoglienza dei migranti a livel-
lo italiano ed europeo, garantendo il rispetto dei diritti umani fondamentali e del diritto alla mobilità.  
In particolare ActionAid si propone di superare un approccio securitario emergenziale, rendendo inoltre 
coerenti le politiche internazionali di cooperazione e le politiche migratorie.





REDISTRIBUZIONE
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Redistribuzione della ricchezza nazionale 

Negli ultimi anni il problema della povertà si è progressivamente aggravato anche nelle economie avan-
zate, delineandosi come una condizione di deprivazione cronica di risorse, capacità, scelte, sicurezza e 
potere. Contrastare la povertà, oggi più che mai, vuol dire reinventare una società più equa e giusta, sotto 
il profilo sociale, economico e ambientale. 

Per farlo è necessario che poveri ed esclusi realizzino il potere che hanno di controllare le risorse econo-
miche personali e pubbliche e di partecipare alle decisioni che li riguardano tramite forme di aggregazione 
civica. 
La nostra azione punta a:

 • aumentare la consapevolezza di poveri ed esclusi del loro potere per controllare le risorse, partecipare 
alle decisioni, ridurre la marginalità; 

 • migliorare le politiche di contrasto alla povertà attraverso l’integrazione degli strumenti già presenti e la 
stabilizzazione di una  misura di reddito minimo contro la povertà assoluta.

2
IL MONDO HA RISORSE SUFFICIENTI PER GARANTIRE A TUTTI UNA VITA DI-
GNITOSA: OCCORRE PERTANTO REDISTRIBUIRE IL POTERE E L’ACCESSO 
ALLE RISORSE, ECONOMICHE, FINANZIARIE E NATURALI. UNA DEMOCRA-
ZIA PIENA SI REALIZZA CON LA REDISTRIBUZIONE DEL POTERE ECONOMICO 
E SOCIALE.
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Redistribuzione delle risorse del mondo

Lo squilibrio delle relazioni fra paesi, in aggiunta alla disuguaglianza di potere e ricchezza nelle mani di 
pochi in ciascun paese, ha raggiunto livelli allarmanti e mette a rischio la vita di milioni di persone.  
In particolare, nei paesi poveri l’accesso e il controllo sulle risorse produttive è di basilare importanza ma 
le comunità più marginalizzate si ritrovano escluse dalle scelte economiche e politiche. 

L’Italia deve fare quindi la propria parte per confermare gli impegni presi nelle sedi internazionali. Per que-
sto ActionAid si impegna a:

 • aumentare la partecipazione delle comunità dei paesi in cui siamo presenti nei processi di allocazione 
delle risorse naturali;

 • costruire e coltivare relazioni di solidarietà tra persone e comunità in Italia e nel mondo con attività di 
sensibilizzazione e informazione;

 • migliorare le politiche internazionali per contrastare la povertà alla fame e alle disuguaglianze, per con-
tribuire agli obiettivi dell’Agenda 2030.





RESILIENZA 
SOCIALE
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Partecipazione dei cittadini

In un contesto globale di crisi politica ed economica sempre più grave, la partecipazione viene spesso 
vista come un peso aggiuntivo. 

Permettere ai cittadini di partecipare ai processi decisionali che li riguardano è invece la chiave di volta per 
favorire la giustizia sociale, promuovere i diritti, ridurre le disuguaglianze e migliorare quindi la qualità della 
democrazia. Applichiamo quindi a tutti i nostri interventi le seguenti metodologie partecipative: 

 • monitoraggio civico di politiche, servizi e appalti;
 
 • co-progettazione e progettazione partecipata di politiche e interventi  pubblici e di partenariato pubbli-
co-privato;

 • costruzione di spazi di incontro e deliberazione; 

 • patti di cittadinanza in cui i decisori e i cittadini dialogano e le istituzioni si assumono la responsabilità 
di argomentare pubblicamente le decisioni assunte.

3
DI FRONTE ALLO SVUOTAMENTO DI REALE POTERE E ALLA RIDUZIONE  
DEGLI SPAZI DI PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI AI PROCESSI DEMOCRATICI 
- SOPRATTUTTO PER I GRUPPI E NEI LUOGHI PIÙ MARGINALIZZATI - 
IL CONCETTO DI RESILIENZA VA INTESO OLTRE L’ACCEZIONE CLASSICA  
LEGATA ALLA PREPARAZIONE ALL’EMERGENZA AMBIENTALE E DEVE 
INCLUDERE LA DIMENSIONE SOCIALE, CIVILE E POLITICA.
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Accountability delle istituzioni e del settore privato

ActionAid intende responsabilizzare le istituzioni e il settore privato migliorandone la trasparenza tramite:

 • libero e consapevole accesso dei cittadini ai dati della pubblica amministrazione;
 
 • formazione e consolidamento di reti e alleanze che facilitino la fruizione dei dati (con media indipendenti, 
tecnici, aziende ad alta competenza digitale);

 • richiesta, verifica e discussione pubblica di dati sulle politiche delle istituzioni e del settore privato, quan-
do questo produce un impatto di interesse pubblico.







LA PROMESSA
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i impegniamo perché vogliamo una società giusta dove donne, uomini e bambini possano 
avere pari opportunità e possano soddisfare i propri bisogni primari. 

Come indica la Costituzione italiana, esempio di chiara ambizione politica, per sperare di realiz-
zare una società giusta è necessario rimuovere ogni ostacolo che si interpone tra i cittadini e tale ambi-
zione. 

È questo il compito dello Stato, che è portatore di doveri: è quindi necessario che le istituzioni (quelle 
globali come quelle locali) siano animate da persone pienamente consapevoli, dotate degli strumenti 
per decidere in modo responsabile, desiderose e capaci di partecipare alle scelte che riguardano la riso-
luzione delle problematiche che possono interessarle direttamente e indirettamente. 

La comunità di persone che costituisce ActionAid prende un impegno forte; un impegno che cia-
scuno di noi porta avanti anche nella sfera privata, consapevole che nel quotidiano e attraverso 
i comportamenti individuali si genera fiducia nella vera possibilità di migliorare la società intera.

C





“Se io non brucio e tu non ardi,  se tut t i  e due 
non prenderemo fuoco, chi  mai  diss iperà le tenebre?”

       Nazim Hikmet








